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Nell’anno in rassegna la Commissione della Biblio-

teca nazionale svizzera (Commissione) ha preso 

parte a due consultazioni: White Paper CUS P-2 e 

Messaggio sulla cultura 2016–2019.  

Nella sfera di competenze della politica bibliotecaria 

coordinata a livello nazionale e su iniziativa e dire-

zione della Commissione è stato abbozzato il pro-

getto Portale delle istituzioni della memoria svizzere 

e presentato alla Conferenza svizzera dei direttori 

cantonali della pubblica educazione (CDPE), princi-

pale organo decisionale della politica educativa el-

vetica. 

Era inoltre previsto un incontro con Isabelle Chas-

sot, direttrice dell’Ufficio federale della cultura (UFC) 

ed ex-presidente della CDPE, sul tema della politica 

bibliotecaria coordinata a livello nazionale. L’incon-

tro ha dovuto essere posticipato al 2015 a seguito 

degli impegni della direttrice. 

White Paper CUS P-2 e Messaggio sulla 
cultura 2016–2019: procedure di con-
sultazione 

Con il nome Informazione scientifica: accesso, ela-

borazione e salvataggio è in corso un programma 

della Conferenza universitaria svizzera (CUS; ab-

breviato CUS P-2)1.  

Nel corso della procedura di consultazione la Com-

missione ha espresso il suo parere positivo in me-

rito al White Paper, che presenta la strategia di at-

tuazione di CUS P-2. La Commissione appoggia 

                                                      
1 http://tinyurl.com/psy5tug 

chiaramente l’impostazione del programma.  

Si è inoltre dichiarata favorevole a delimitare quanto 

meno possibile il sistema, sia per i partner del pro-

getto che per i futuri utenti; questo per consentire un 

quanto più ampio uso del prodotto finale da parte 

della popolazione svizzera. 

Ha poi sottolineato l’importanza di un’intesa con la 

CDPE, soprattutto nell’ottica di sostenere gli sforzi 

della Conferenza di rendere accessibile su una piat-

taforma comune il patrimonio digitale delle istituzioni 

della memoria svizzere. 

La Commissione ha parimenti approvato il Messag-

gio sulla cultura 2016–2019. Sono stati particolar-

mente apprezzati gli sforzi ai fini della coerenza, 

condivisa l’analisi delle sfide e giudicate plausibili le 

misure proposte. È stato constatato che i megatrend 

delineati nel messaggio sulla cultura si riscontrano 

anche nel settore bibliotecario. Anche qui è neces-

sario dare risposte comuni a sfide comuni.  

Secondo la Commissione, il Messaggio sulla cultura 

può rappresentare anche un’opportunità per avviare 

l’imminente politica bibliotecaria coordinata a livello 

nazionale. Ha pertanto proposto di sancire nel Mes-

saggio sulla cultura la volontà cooperativa della 

Confederazione e la necessità di una collaborazione 

strategica nel settore bibliotecario. 
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Politica bibliotecaria coordinata a li-
vello nazionale  

A giugno 2014 è stata presentata alla Segreteria ge-

nerale della CDPE una bozza di progetto del Portale 

delle istituzioni della memoria svizzere nella quale 

sono descritti i principali punti come segue. 

Le istituzioni della memoria svizzere (biblioteche, ar-

chivi, musei) presentano le loro collezioni e i loro 

fondi in un portale interdisciplinare su una piatta-

forma comune. Questi contenuti, presenti sempre di 

più in forma digitale, devono poter essere facilmente 

accessibili e utilizzabili da tutti gli utenti del web: 

materiali di archivio, manoscritti, libri, fotografie, 

carte, giornali, riviste, immagini, sculture e altri pezzi 

da museo. 

A tal fine entro il 2020 sarà creata una piattaforma 

comune sulla base di portali specialistici già esi-

stenti o in fase di creazione. Saranno utilizzati meta-

dati già disponibili e costantemente aggiornati da 

parte delle singole istituzioni a cui si aggiungeranno 

contenuti già digitalizzati o in fase di digitalizza-

zione. 

In questo modo le istituzioni della memoria parteci-

panti contribuiranno ad un confronto con l’identità 

nazionale. 

A ottobre 2013, la CDPE aveva chiesto alla Confe-

renza svizzera delle biblioteche cantonali (CSBC), 

alla Conferenza delle biblioteche universitarie sviz-

zere (CBU), alla Conferenza dei direttori degli ar-

chivi svizzeri (CDA) e alla Commissione di presen-

tare una bozza di progetto in tal senso. Su iniziativa 

e sotto la direzione della Commissione, i presidenti 

di queste organizzazioni si sono riuniti due volte per 

elaborare d’intesa i contenuti della bozza. 

 

Per l’incontro con la direttrice Chassot sono previsti 

temi riguardanti la politica bibliotecaria coordinata a 

livello nazionale. Il ruolo delle biblioteche, dell’UFC, 

della BN e della Commissione sarà discusso a fine 

gennaio 2015 con la direttrice dell’UFC.  

 

Verso la fine dell’anno la Commissione si è inoltre 

occupata di altri due temi.  

Cinque anni fa la Commissione ha elaborato 

un’analisi dei deficit e delle sfide. È arrivato il mo-

mento di verificarne la portata, gli obiettivi, le misure 

                                                      
2 Rapporto finale su http://tinyurl.com/mgprbfz  
3 Sentenza anonimizzata su http://tinyurl.com/ovzgwb2  

e le esigenze politiche. 

Negli ultimi anni le biblioteche hanno dovuto affron-

tare sempre più spesso questioni giuridiche. La 

Commissione ha esaminato le raccomandazioni di 

AGUR122 e la sentenza del tribunale commerciale 

di Zurigo3 concernente l’azione di case editrici 

scientifiche contro la biblioteca del Politecnico fede-

rale e si è aggiornata sullo stato delle tantième di bi-

blioteca.  

In questo contesto sono particolarmente ricono-

scente del fatto che l’associazione nazionale Biblio-

teca Informazione Svizzera (BIS) ha istituito un 

gruppo di lavoro Diritto d’autore4 che nell’arco di 

poco tempo ha saputo acquisire una fondata com-

petenza giuridica di cui la Commissione ha benefi-

ciato già più volte quest’anno. 

Membri e riunioni 2014 

Christiane Langenberger (presidente), Verena Bi-

der, Cornel Dora, Ulrich Niederer, Géraldine Rérat-

Oeuvray, Gerardo Rigozzi, Gabi Schneider, Hubert 

Villard, Peter Wille. 

Nell’anno in esame sono state organizzate due riu-

nioni ordinarie e due riunioni straordinarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Christiane  

Langenberger 

Per ulteriori informazioni: http://tinyurl.com/ybhkj4f  

4 http://tinyurl.com/q386xz9  

Commissione della BN  
Art. 14 LBNS del 18 dicembre 1992 

1 Il Consiglio federale nomina una commissione 

della Biblioteca nazionale svizzera (commissione) 

composta di nove membri. 
2 La commissione: 
a. … 
b. segue lo sviluppo della biblioteconomia; 
c. può fare proposte al Dipartimento federale dell'in-
terno in materia di biblioteconomia; 
d. dà il suo parere su progetti di atti legislativi che ri-
guardano o potrebbero influire sull'attività della Bi-
blioteca nazionale; 
e. promuove la collaborazione in materia di bibliote-
conomia. 
3 La commissione deve essere consultata prima di 
prendere decisioni importanti in materia di bibliote-
conomia.


